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1826 giorni di colore arcobaleno 

 
Cinque anni fa accettai la Presidenza della nostra Fondazione nella convinzione che avrei potuto 
organizzare il mio tempo in maniera tale da ritagliarvi spicchi da dedicare alla nobile causa dellôaiuto 

allôinfanzia.  
Poi mi sono innamorato. Eh si, capita anche alla mia età. Innamorato dei nostri progetti e del modo di 
condurli, dei contatti con padrini e con tutte le persone che ci manifestano simpatia. Attorniato da una 

squadra (penso ai membri del Consiglio di Fondazione ed alle volontarie) affiatata come raramente ho visto, 
abbiamo cercato di fare del nostro meglio.  

E poi cô¯ Claudio, il nostro vice presidente, un uomo fuori dagli schemi che malgrado non sia pi½ ventenne 
occorre frenare perché altrimenti proporrebbe un progetto al giorno : non solo India ma Nepal, Thailandia ed 

il resto del mondo.   
Un ambasciatore del cuore di estrema efficienza. Occorre frenarlo, non spingerlo : ed è una fortuna per tutti 

poich® fintanto che cô¯ entusiasmo cô¯ vita. E vita migliore per chi beneficia della nostra azione.  
Credo che oggi possiamo, tutti assieme, brindare simbolicamente.  

Lo scorso 12 dicembre sono stato invitato dalla RSI a partecipare alla trasmissione ñInsieme con la Unoò ed 
a presentare la nostra Fondazione. 

 

 
 

Ebbene ¯ stato per me unôoccasione di guadarmi allo specchio, anzi di guardarci allo specchio. Chi siamo? 
Cosa cerchiamo? Dove vogliamo andare? Adolescente oramai (è nata infatti 15 anni fa) Arcobaleno ha 

saputo crescere e far crescere, questa la mia risposta, è questo che conta, il resto sono chiacchiere. Salute 
quindi! Cin ï cin! Ma ora riponiamo i bicchieri e rimbocchiamoci le maniche. Troppi bambini non ci 

conoscono, bambini che se ci incontrassero vedrebbero la traiettoria del loro destino mutare radicalmente ed 
il loro orizzonte colorarsi dôazzurro. Forza allora, non dormiamo sugli allori : ci ritroviamo per un altro brindisi 

nel gennaio 2011, tra altri 1826 giorni, color arcobaleno anche quelli. 
Nel frattempo : auguri! 

 
          Alex Pedrazzini 
 



CRONACHE DAI PROGETTI: 
 
Novità importanti in questa nuova edizione di Arco News e per una volta permetteteci di ñgioireò con voi. 
La prima è in relazione al progetto Tsunami, dove a quasi un anno di distanza dal maremoto abbiamo 
portato a termine la seconda tappa in programma. 
Sì, nonostante i non pochi problemi incontrati sul ñcampoò abbiamo finalmente iniziato la consegna dei 
promessi catamarani ai pescatori di Keezha Manakudy, questo nonostante le critiche verso tutti coloro che si 
sono impegnati a favore delle vittime dello Tsunami, critiche formulate da chi prova un particolare piacere a 
setacciare il torbido invece che a fornire informazioni corrette e imparziali.  
 
Personalmente sono orgoglioso che la F.U.A abbia compiuto la sua missione, credetemi non è stato facile e 
tante sono state le difficoltà e gli ostacoli da superare, ma noi ci siamo riusciti e questa ne è la prova. 
 

 
 
Altra grande novit¨ lôinizio del progetto Himalaya in Nepal e di due nuovi progetti in Thailandia, il primo in 
uno slum di Bangkok e il secondo nel nord est del paese, la sua parte più povera, più precisamente a  Udon 
Thani, dei quali però vi racconterò in seguito. 
 
Questa volta preferisco illustrarvi il mio viaggio con una cartina geografica, 
sperando che possa dare unôindicazione del lavoro svolto, pi½ di tante parole 

 
 
 

 



PROGETTO MERCY HOME, KERALA: 
 

Coloro che leggono regolarmente questo nostro bollettino informativo saranno probabilmente stufi di leggere 
sempre le stesse, poche, parole su Mercy Home. 
Tutto procede bene, il lavoro delle Suore è perfetto e non ci sono novità eclatanti. 
Ma questa, per nostra fortuna, è la realtà. Credo che veramente quando parlo di Mercy Home potrei fare un 
copia/incolla di anno in anno.  
Veramente difficile trovare un neo oppure delle mancanze. 
 
Ci sono ovviamente delle notizie che riguardano i singoli che a volte sono belle altre brutte. Ne ho due, una 
delle quali terribile e lôaltra invece che ci incoraggia a proseguire su questa strada. 

 
Inizio da Sanoj, ospite di Mercy Home che purtroppo è deceduto il 29 ottobre a causa di gravi problemi 
respiratori e cardiaci.  
Il ragazzo era praticamente orfano, la madre non é riuscita ad abortire e lo ha così dato in adozione dopo 20 
giorni dalla nascita. 
Le pastiglie che furono usate per il tentativo di aborto sono state la causa del suo handicap che ha costretto i 
genitori adottivi, molto poveri, a mandarlo a Mercy Home. 
Sanoj era un ragazzo attivo e molto amato dai compagni i quali sono rimasti profondamente colpiti da quanto 
avvenuto. Il nostro pensiero va a Sanoj, nella speranza che la sua anima possa trovare quella pace che le 
circostanze terrene non gli hanno mai permesso di avere. 

 
 
Joby Mathew 
 
Joby è stato ammesso a Mercy Home nel 1983, ha completato il ciclo scolastico nel 1992 e dopo gli studi al 
college è ora Avvocato, impiegato come consulente legale al ñRajagiri Social Instituteò a Kalamserry. Sta 
diventando un legale noto e di successo questo nonostante il suo evidente handicap. 

 
Ĉ appena tornato da Tokyo dove ha vinto tre medaglie in un campionato di ñbraccio di ferroò.  
 
 
 
 



PROGETTO TSUNAMI, TAMIL NADU, INDIA: 
 
Arrivo a Keezha Manakudy curioso di vedere come è la situazione a quasi un anno dallo Tsunami. Purtroppo 
quasi nulla è cambiato, le case sono ancora distrutte e non ricostruite e vedo ancora tante rovine. Spicca 
invece il nostro serbatoio dellôacqua che è quanto di più visibile ci sia nel villaggio. 
 

 
Mi reco in spiaggia dove trovo i primi dieci catamarani che verranno consegnati ai pescatori. Il ritardo è 
cospicuo ma spiegabile con la scarsità di legno disponibile, visto il grandissimo numero di barche che sono 
state costruite dopo la catastrofe. Le altre 20 imbarcazioni saranno consegnate prossimamente, 10 per volta.  
La necessità supera il numero di catamarani da noi stanziato me le nostre finanze non ci permettono ulteriori 
azioni. 
Con la consegna di catamarani si conclude cos³ il capitolo ñIntervento urgenteò per le vittime dello Tsunami. 
Continuerà ovviamente invece il nostro impegno per i bambini con lôazione dei padrinati sia a Manakudy che 
a Therespuram. 
 

 
 
Camminando per il villaggio vedo la gente vivere ancora nelle baracche dôemergenza, chiedo delle case 
promesse dal governo. Padre Peter mi risponde che il governo è inesistente e non si occupa più di nulla, 
alcune abitazioni sono in costruzione grazie a delle O.N.G. Persino la ricostruzione della scuola avviene 
grazie a una O.N.G. e senza alcun aiuto governativo. 
 
La visita a Manakudy si conclude, il tempo di una doccia e poi si partirà in viaggio verso Therespuram che 
dovrei raggiungere dopo 3 ore, in un viaggio reso difficile dalle strade allegate a cause delle inarrestabili 
precipitazioni che hanno colpito questa zona del Tamil Nadu, causando ovviamente danni e vittime. 
A Therespuram incontrerò Padre Kennedy, i nostri bambini e le vedove beneficiarie del nostro progetto di 
microcredito. 

 
Arrivo a Therespuram accolto da un nugolo di mosche. Vi assicuro che non si tratta di un mio problema 
igienico (seppure in costante movimento riesco sempre a fare una doccia) ma un problema che colpisce 
lôintero slum. Ci sono mosche ovunque e una forte puzza di pesce marcio. Non mi sorprende sapere che in 
un villaggio vicino ci siano diversi casi di colera, mentre la malaria qui è di casa. 



 
Lôincontro con tutti bambini del programma di adozione a distanza e le loro madri si è svolto in unôaria di 
grande festa e gioia. Sono rimasto sorpreso nellôapprendere che quasi tutti i piccoli sanno a memoria il nome 
del loro padrino e lo pronunciano persino senza storpiarlo più di quel tanto. 
Ovviamente non ¯ mancata lôoccasione di sentire alcune storie, vere e tremendamente reali.  
Storie che vengono direttamente dalle bocche dei beneficiari del progetto.  
 
Ne riporto solo alcune per ovvi motivi di spazio: 
 
MARIA MONICA, suo padre era pescatore ma è restato gravemente ustionato quando una stufa ha preso 
fuoco nella barca. Ora è inabile al lavoro, la famiglia non ha abbastanza soldi per acquistare cibo e ha circa 
15.000 rupie di debito. 
 
MADATHI;  sua madre è sordomuta, suo padre ha perso la sua barca ed è rimasto ferito durante una 
tempesta quando era in mare. Nel perdere la barca ha perso tutto quello che possedeva, eccetto il debito 
contratto per acquistare lôimbarcazione che ammonta a 40.000 rupie. 
 
MARIA PRASANTH:  suo padre ha lasciato la famiglia per vivere con un'altra donna. Ha due fratelli e uno di 
loro vende pesce per aiutare la famiglia a sopravvivere ma questo non è sufficiente. Stanno letteralmente 
morendo di fame, hanno debiti per 20.000 rupie contratti dal padre prima di partire.  
 
KALAYARASI,  ha un grave problema al cuore e necessita di un intervento chirurgico. Sua madre è arrivata 
da me in lacrime chiedendo aiuto.  
Ha bisogno di 25.000 rupie per lôoperazione. Il papà è cuoco e guadagna molto poco, hanno 10.000 rupie di 
debiti. 
 
MURGESHWARI, una ragazza handicappata. Sua madre è morta anni fa ed ora vive con la nonna. 
Il padre si è risposato e ha lasciato soli lei ed il fratello. La bambina è molto malata e sta male ma la nonna 
non ha nemmeno i soldi per farla visitare da un dottore.  

 
MURGESHWARI 

 
NANDHINI, piccola bella bambina con apparenti problemi cardiaci. Avrà bisogno costante di iniezioni almeno 
fino allôetà di 18 anni.  
Ha una famiglia molto numerosa, ha 3 sorelle e un fratello. Sono molto poveri, il padre è un pescatore ma 
non guadagna abbastanza per acquistare le medicine per la piccola. 
 

MICRO CREDITO: 
 

Il progetto ¯ iniziato, sono stati costituiti 12 gruppi di ñself helpò composti da 20 donne al massimo. È stato 
aperto un conto bancario a nome di ñCauveriò, il centro dei Salesiani, poi suddiviso in 12 rubriche, una per 
ogni gruppo. 
 
Abbiamo avuto un incontro globale dapprima, poi uno esclusivamente con il "Gruppo vedoveò, quello più 
bisognoso di aiuto e sostegno .  
Le loro storie impregnate di dolore sono veramente tristi.. 
Molte di loro non mangiano da 4 giorni, non hanno lavoro a causa del brutto tempo che impedisce alle 
barche di uscire in mare, così niente pesce. 



Lavorano tutte, pagate a cottimo, in compagnie attive nel commercio ittico, così niente pesce niente lavoro.  
Quando lavorano guadagnano 1 rupia (0,03 cts) per ogni Kg di pesce pulito, la quantità massima che 
possono pulire in un giorno è circa 15 kg, dunque anche quando lavorano guadagnano 15 rupie (0.45 cts) al 
giorno solamente.  
Hanno tutte debiti che variano da 10.000 a 30.000 rupie (300.-- frs. / 900.ðfrs.), tutte giovani o vecchie 
hanno figli e sono alla disperazione 

 
Claudio e le ñsue vedoveò 

 
Ho personalmente consegnato loro il primo prestito di 1.000 rupie (Frs. 30.--), che dovranno restituire a 
interesse 0% in un periodo di tempo molto dilatato. È solo il primo passo per riuscire a toglierle da una 
situazione di pura disperazione. 

 
È sicuro che queste persone subiscono uno Tsunami ogni giorno della loro vita, le telecamere sono 
scomparse dalla loro spiagge, i telegiornali parlano dôaltro e guardano altrove ma la realtà non è mutata,  qui 
la realtà è povertà, fame e morte.  
Lo Tsunami è ancora purtroppo ben presente a Therespuram e Manakudy e temo lo sarà ancora a lungo, è 
come una profonda cicatrice che non riesce a guarire anche per la mancanza dôinterventi. 
Noi faremo del nostro meglio per rendere la vita di questa gente leggermente migliore, questo il nostro 
impegno.  
 
  

ANDHRA RANI: 
 

Andhra Rani, sempre meglio e sempre più bello come sempre più belle stanno diventando le nostre giovani 
ospiti. Non solo belle, ma ottime studenti e brave ballerine. Che contrasto ripensando a quando le ho viste la 
prima volta tutte piene di polvere nei loro miseri villaggi. 
 

 
 




